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SSttaattoo  ddii  aaggiittaazziioonnee  ppeerrmmaanneennttee  ee  OOccccuuppaazziioonnee
ddeellll’’IIssttiittuuttoo  ccoonnttrroo  llaa  RRiiffoorrmmaa  MMoorraattttii

Dopo l’assemblea dei docenti svoltasi lunedì 2 febbraio, e dopo l’assemblea dei
docenti e dei genitori svoltasi il 6 febbraio, si rendono note le decisioni assunte:

- Si è confermato lo stato di agitazione permanente contro la Riforma Moratti
- Si è assunta la decisione di occupare l’Istituto, in segno di protesta contro il suddetto

decreto ma anche per dare testimonianza di una diversa idea della Scuola Pubblica:
una scuola aperta a tutti, a misura di bambino, capace di confermare nel tempo
gli eccellenti risultati ottenuti negli ultimi quindici anni e basata sui principi di
partecipazione, di solidarietà e di democrazia.

L’occupazione dell’Istituto non influirà in alcun modo sulla normale attività
didattica, che si svolgerà regolarmente ogni mattina. Si caratterizzerà invece
con l’apertura della scuola anche di pomeriggio, con una serie di iniziative
che andranno dalla proiezione di film per i bambini e per le famiglie a un corso
di decoupage per gli adulti; dalla presentazione di libri per l’infanzia alla
presenza di mostre tematiche (come la Mostra di illustrazioni intitolata “Il
popolo delle leggende” e, in un secondo momento, quella di Mani Tese sul
lavoro minorile); da momenti di discussione e confronto con docenti e genitori
di altri istituti agli incontri con alcuni artisti sardi, scrittori, attori e musicisti,
che si sono già detti disponibili a portare la loro fattiva solidarietà.

L’occupazione dell’Istituto così formulata si svolgerà dal 25 febbraio con una
prima fase che potrà ripetersi nelle settimane a venire con iniziative
diverse.

I genitori e i docenti promotori dell’iniziativa forniranno nei prossimi giorni le
informazioni dettagliate su ogni singola iniziativa, e metteranno a disposizione di tutti
un esauriente fascicolo sul Decreto Moratti e sulle gravissime conseguenze che esso
avrebbe se non venisse ritirato prima dell’inizio del prossimo anno scolastico.

CREDIAMO IN UNA SCUOLA CHE PONGA IL BAMBINO AL CENTRO DEL SUO OPERATO;
CHE RESPONSABILMENTE NON DIMENTICHI NESSUNO LUNGO IL SUO CAMMINO; CHE
EDUCHI ALLA GIOIA, ALLA PARTECIPAZIONE, AL RISPETTO DI SÉ E DEGLI ALTRI, ALLA
SOLIDARIETÀ UMANA E CIVILE: A TUTTO CIÒ CHE QUESTA INSENSATA RIFORMA
DISTRUGGEREBBE PER SCOPI PURAMENTE IDEOLOGICI E PER MERI CALCOLI
RAGIONIERISTICI.

IL COMITATO DOCENTI-GENITORI DEL VI CIRCOLO IQBAL MASIH


